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Progettisti , compensi a rischio gratuità
Compensi a rischio per i progettisti . Infat-
ti, se da un lato il decreto sbloccacantieri
garantisce la certezza dei pagamenti per i
professionisti incaricati della progettazio-
ne, dall'altro non introduce nessuna tutela
sul quantum . Anzi , nella versione attuale
del decreto non viene neanche salvaguar-
dato l 'obbligo per le stazioni appaltanti
di far riferimento al «decreto parametri»
(art 24 , comma 8 del codice appalti) per
il calcolo dei corrispettivi . E quanto af-
fermato dalla Rete delle professioni tec-
niche (Rpt) che, ieri , in audizione ieri sul
dl 32/2019 . «L'articolo 1 del dl stabilisce
che le stazioni appaltanti debbano indi-
care nei documenti di gara le modalità di
corresponsione direttamente al progetti-
sta della quota del compenso », affermano

dalla Rpt . «Tale previsione, condivisibile in
linea generale , pone in capo al progettista
l'alea del lavoro gratuito , giacché subordi-
na il relativo pagamento all'approvazione
da parte della Pa . La previsione di una for-
ma di tutela appare dunque necessaria».
«Per come concepito , il decreto non sblocca
nulla, anzi peggiora la situazione del siste-
ma degli appalti pubblici, azzerando il ruolo
dell'Anac e indebolendo tutta la normativa
inerente la prevenzione alla corruzione» è
invece il giudizio di Cgil, Cisl e Uil, interve-
nute ieri in commissione . Positivo , invece,
il parere di Confartigianato : «Il decreto va
nella giusta direzione per risolvere alcu-
ne criticità più immediate del codice degli
appalti».

Michele Damiani

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Verifica alla fine del 2019
sull'uscita dal forfait
DATORI E AUTONOMI

Il regime forfettario prevede re-
gole precise per evitare che di-
pendenti si riconvertano in for-
fettari. L'agente di commercio
che ha avviato l'attività nel 2018
con provvigioni 2018 maturate in
prevalenza nei confronti del pre-

cedente datore di lavoro può
rientrare nel forfait nel 2019 e an-
che nel 2020 se le provvigioni re-
alizzate nei confronti dell'ex da-
tore non superano il 5o% del tota-
le. L'indicazione arriva da un in-
terpello delle Entrate: il test sulla
prevalenza per vericare l'uscita
dal forfait si svolgerà a fine 2019.

Giorgio Gavelli a pag. 21
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Entrate dall'ex datore di lavoro
oltre i150% «bloccano» il forfettario
REGIME AGEVOLATO

Nuovi chiarimenti
delle Entrate
sull'«esercizio prevalento>

Solo a fine 2019 la verifict
dei requisiti per la conferma
o l'esclusione nel 2020

Giorgio Gavelli

L'agente di commercio, con attivtà av-
viata dal 2018 e con provvigion 2018
maturate prevalentemente ne: con-
fronti del precedente datore di lvoro,
può rientrare nel 2o19 nel regine for-
fettario (in pre senza degli altri re(uisiti
di legge), mantenendo tale regine an-
che nel2o2o qualoraleprovvigionire-
alizzate verso l'«ex datore» - ovvero
soggetti allo stesso direttamene o in-
direttamente riconducibili - mn su-
perino i15o%deltotale. Conlariposta
a interpello 134/2019 pubblicai ieri,
l'agenzia delle Entrate ritornami re-
quisiti di accesso (e di permanenza) nel
regime forfettario, dopo i chiarmenti
forniti dalla circolare 9/E/2o19.

La causa ostativa
La risposta riguarda la causa ostativa
prevista dallalettera d-bis) del comma
57 dell'articolo 1 della legge 19c/2o14,
introdotta dallalegge diBilando 2019

(e modificata in sede di conversione
del Dl 135/2018) allo scopo di evitare
artificiose trasformazioni di attività di
lavoro dipendente in attività di lavoro
autonomo, prevedendo a tal fine un
periodo di sorveglianza.

La norma prevede che non possono
avvalersi del regime forfettario le per-
sone fisiche la cui attività sia esercitata
prevalentemente nei confronti di da-
tori di lavoro con i quali sono in corso
rapporti di lavoro o erano intercorsi
rapporti di lavoro nei due precedenti
periodi d'imposta, ovvero nei confron-
ti di soggetti direttamente o indiretta-
mente riconducibili ai suddetti datori
di lavoro, ad esclusione dei soggetti
che iniziano una nuova attività dopo
aver svolto il periodo di pratica obbli-
gatoria ai fini dell'esercizio di arti o
professioni.

La riconducibilità
La circolare 9/E/2o19 - oltre a definire
quali siano i rapporti riconducibili (a
questi fini) aquelli dilavoro - ha chia-
rito che la prevalenzava intesa in senso
assoluto, con la conseguenza che, per
integrare la causa ostativa, non è suffi-
ciente che l'«ex datore» costituisca il
principale cliente del soggetto forfetta-
rio (ad esempio con un fatturato pari al
40% del totale, quando tutti gli altri
clienti sono inferiori), ma occorre che
i ric avi o i compensi percepitinell'anno
da quest'ultimo siano in ogni caso su-
periori al 5o per cento.

Sono da qualificarsi «soggetti diret-

tamente o indirettamente riconduci-
bili» ai datori di lavoro, i soggetti con-
trollanti, controllati e collegati a que-
st'ultimo ai sensi dell'articolo 2359 del
Codice civile, considerando qualiper-
sone interposte i familiari di cui all'ar-
ticolo 5, comma 5, del Tuir.

Lapresenza della causa ostativava
valutata anno per anno a partire dal
2019 e ha effetto sul regime applicato
l'anno successivo. Ecco perché, nel ca-
so esaminato dalla risposta all'inter-
pello, il superamento del limite nel
2o18 non ha effetto sul 2019, mentre
perverificare se l'agente di commercio
può permanere nel forfait anche nel
2020 occorre determinare l'incidenza,
sul totale provvigionale del 2019, degli
importi incassati da chi, retrocedendo
sino al 2018, andava qualificato come
«datore di lavoro». Da notare che la
norma non impedisce (di per sé e fatte
salve considerazioni di natura diversa)
una contemporaneità tra presenza di
un datore di lavoro e di un'attività in
regime forfettario svolta anche nei
confronti di quest'ultimo (o soggetto
riconducibile). Ciò che determina la
fuoriuscita dal regime è la prevalenza
degli incassi verso questi soggetti.

APPROFONDIMENTI
Sul Quotidiano dei
Fisco il focus sul
nuovo forfettario

= RIPRODZICNE RISER'.ATA

quotidiano
fisco.

ilsole2aore
.com

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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EMILIA ROMAGNA

Professionisti
Sostegno
al digitale
In Emilia Romagna nuove ri-
sorse per l 'innovazione tec-
nologica delle attività libero
professionali. Dopo il buon
andamento del bando Por
Fesr 2014-2020 rivolto ai li-
beri professionisti e chiuso in
anticipo, per aver raggiunto
prima della scadenza le 100
domande ammissibili, la
giunta regionale dell 'Emilia
Romagna ha stanziato altri
2,2 milioni di euro e dispo-
sto la riapertura dei termini
di partecipazione. Per il pri-
mo bando, in aprile, era stato
reso disponibile 1 milione di
euro a cui si aggiungono le
attuali risorse per un totale
di quasi 3,2 milioni nel 2019.
Sarà possibile fare doman-
da, online, dalle ore 10 del
15 maggio alle ore 17 del 30
maggio 2019 . Anche in que-
sto caso , i termini di chiusura
saranno anticipati al raggiun-
gimento di 150 domande. Il
bando rivolto ai liberti pro-
fessionisti è stato aperto per
il terzo anno consecutivo, a
conferma del sostegno del-
la Regione Emilia-Romagna
all'attività libero professio-
nale tramite i Fondi europei
- Por Fesr 2014-2020, per
favorire una maggiore com-
petitività di questa categoria
attraverso la digitalizzazione
dei servizi.

Pagina 27
Foglio i

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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«Cantieri, il decreto non li sbiocca»
L'appello di imprese e sindacati
Le audizioni in Senato: effetti limitati e troppi rischi. I dubbi della Corte dei Conti

II testo
• II decreto
Sblocca
Cantieri
(numero
32/2019),
entrato in
vigore il 19
aprile 2019, si
prefigge
l'obiettivo di
semplificare e
snellire le
procedure di
aggiudicazione
e di aprire il
mercato degli
appalti pubblici
alle pmi.

• Tra le novità,
è introdotta la
possibilità che
il subappalto
superi la quota
del 30%
dell'importo
complessivo
del contratto
dei lavori.

• Pergli
interventi
infrastrutturali
ritenuti
prioritari, il
Presidente del
Consiglio può
disporre la
nomina di uno
o più
commissari
straordinari ad
hoc.

ROMA Bocciato . Perché «le
opere più importanti non so-
no state sbloccate», né
«sbloccherà i cantieri in stal-
lo». Perché «non risolve le
grandi criticità che impedi-
scono il rapido utilizzo delle
risorse stanziate». Perché ci
sono «rischi connessi sia alla
diminuzione di qualità del
prodotto sia alla possibile
strumentalizzazione della
procedura concorsuale». Per-
ché «favorisce pratiche opa-
che e discrezionali». Da Con-
findustria a Cgil, Cisl e Uil,
dalla Corte dei Conti all'Ance,
dalla Cna ad Alleanza Coope-
rative a Confartigianato è una-
nime la bocciatura per il de-
creto Sblocca-cantieri arrivata
dalle audizioni nelle commis-
sioni Lavori pubblici e Am-
biente del Senato, dove il
provvedimento è in discussio-
ne per diventare legge.

Certo, ci sono «misure po-
sitive» e «la direzione è quella

giusta» e, sottolineano gli in-
dustriali, «il decreto rappre-
senta un segnale di inversione
di tendenza nelle politiche
del governo», ma gli effetti
sull'economia previsti sono
«limitati». E molto, dice Con-
findustria, «dipenderà dall'ef-
ficacia e dalla semplicità delle
misure e dai miglioramenti
che potranno essere apportati
in sede di conversione». Ma
l'intervento più urgente rima-
ne <do sblocco delle opere già
programmate e finanziate ma
che risultano ancora blocca-
te». D'accordo l'Ance che
esprime «preoccupazione» e
chiede «rapidamente misure
per far partire le opere urgen-
ti». Perché, così com'è lo
Sblocca-cantieri, aggiunge
Cna,«non scioglie i nodi» e
per le piccole imprese è anche
peggiorativo, come il ripristi-
no dei contratti fino a 4omila
euro dell'affidamento diretto
e l'aumento a150% della soglia

massima per il subappalto.
Dubbi anche della Corte dei

Conti per la quale l'affida-
mento diretto si spiega con
«l'esigenza di accelerare e
semplificare» per le commes-
se pubbliche di minor valore,
ma va considerato «il rischio
di sottrarne al mercato una
percentuale significativa, con
conseguenti ripercussioni
sulla tutela del principio di li-
bera concorrenza» e sulla
«qualità del prodotto». Alle-
anza Cooperative chiede
quindi «adeguati correttivi al
testo se non si vuole correre il
rischio di vanificare l'obiettivo
di rilanciare gli investimenti
pubblici».

E il ministero dei Trasporti
intanto fa sapere di aver
sbloccato il cantiere per la so-
praelevata del porto di Geno-
va, risalente al 2005 e fermo
da anni.

Claudia Voltattorni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Z
Corriere.it
Sul sito
del Corriere,
nel canale
Economia, tutte
le analisi e gli
approfondimen
ti dei giornalisti
di via Solferino

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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,SBLOCCACANTIERI

Appalti senza
gara per lavori

fino a 1 milione
di euro

Cerisano a pag. 33
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Gli emendamenti Anci al dl sbloccacantien i. Appalti semplici nei mini-enti

La gara non è un dogma
Lavori fino a 1 min con procedura negoziata
DI FRANCESCO CERISANO

P

rocedura negoziata per
gli appalti di lavori da
200 mila euro fino a un
milione di euro. E più

semplificazioni per i piccoli co-
muni, a cominciare dal rinvio
della contabilità economico-pa-
trimoniale. A chiederlo è l'Anci
che in audizione al senato sul
decreto legge «sbloccacantieri»
ha depositato un pacchetto di
emendamenti su alcuni temi
caldi lasciati insoluti dal de-
creto (n.32/2019) del governo.
Un provvedimento su cui l'As-
sociazione dei comuni esprime
un giudizio complessivamente
positivo viste le tante propo-
ste Anci recepite nel testo (dal
ritorno al regolamento unico
abbandonando il regime di
soft law che ha caratterizzato
l'attuazione del nuovo codice
appalti, alla possibilità di af-
fidare lavori di manutenzione
sulla base del mero progetto
definitivo, dall'eliminazione
della terna dei subappaltato-
ri in sede di gara, all'abroga-
zione dei termini ristretti per
gli adempimenti di pubblicità
legale che mettevano in diffi-
coltà soprattutto i piccoli co-
muni). Tuttavia, secondo l'An-
ci, il decreto legge può ancora
essere migliorato in più punti,
a cominciare proprio dai criteri
di aggiudicazione che allo stato
vedono il seguente regime: affi-
damento diretto per i contratti
fino a 40.000 euro, affidamento
previa consultazione di tre ope-
ratori per i lavori da 40.000 a
200.000 euro e procedura aper-
ta da aggiudicarsi con il criterio
del prezzo più basso per i lavori
da 200.000 euro a 5 milioni di
euro. Secondo l'Anci non giudi-
ca positivamente l'abrogazione
della vecchia norma che con-
sentiva per gli appalti di lavori,

almeno da 150.000 e un milione
di euro, la procedura negoziata
«aggravata» con la partecipa-
zione di 15 operatori economici
e «con un notevole risparmio di
tempo e risorse». L;Anci ha ri-
cordato come gli appalti di va-
lore compreso tra 150 mila e un
milione di euro rappresentino
circa il 70% dell'ammontare
complessivo degli appalti di la-
vori, soprattutto manutenzioni,
nei piccoli comuni. L'abrogazio-
ne della procedura di negozia-
zione almeno fino a tale soglia
è, secondo l'Associazione, «in
contraddizione con lo spirito di
semplificazione» che costituisce
la ratio del decreto. Sulla parte
del dl dedicata agli eventi si-
smici del Centro Italia e in area
etnea, l'Anci chiede correttivi
finalizzati a superare le cri-
ticità esistenti e facilitare il
processo di riscostruzione. In
particolare: a rendere gli Uffi-
ci speciali per la ricostruzione
più operativi con agevolazioni
per le assunzioni di perso-
nale a tempo determinato e
potenziamento del personale
che svolge attività istruttoria.
Sono inoltre previste deroghe
speciali sulle anticipazioni di
Cassa da parte dei Commis-
sari ai comuni per pagare gli
stipendi al personale e sulle
anticipazioni di tesoreria.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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DECRETO SRL.OCCAi ANTŒERI

Riforma del Codice appalti,
Toninelli apre alle categorie

La stesura del regolamento attuati-
vo del Codice appalti (a valle delle
modifiche previste dal Dl sblocca
cantieri) sarà definita da un tavolo
istituzionale aperto a tutti gli
stakeholder del settore. apaginas

GLI EMENDAMENTI DEL GOVERNO

Pagina

Foglio 1

Toninelli apre sul regolamento
Società Mit al posto di inadempienti

Il termine previsto
per gli emendamenti
scade nel pomeriggio

Governo impegnato fino atarda sera-
ta nella riunione di maggioranza al
Senato sugli emendamenti da pre-
sentare al decreto sbloccacantieri. In
particolare si è parlato di unapossibi-
le riformulazione delle soglie per gli
affidamenti diretti, che potrebbero
essere riportati a un milione. Gli
emendamenti del governo dovrebbe-
ro essere presentati oggi insieme a
quelli dei gruppi parlamentari per cui
il termine scade nel pomeriggio.

La Lega spinge forte per semplifi-
care e accelerare, come ha ribadito ie-

ri il leader Matteo Salvini. «Stiamo la-
vorando per tanti sì - ha detto - spero
che a sinistra e anche qualcuno al Go-
verno non rallentino tutto con dei no.

La Lega - ha continuato Salvini - ha
insistito sullo sbloccacantien, spero
che non ci sia qualcuno che in Parla-
mento rallenti, perché abbiamo biso-
gno dei sì. L'Italia non ha bisogno dei
"no", abbiamo bisogno di cantieri,
opere pubbliche, porti, aeroporti, fer-
rovie, strade, autostrade».

Il ministro delle Infrastrutture,
Danilo Toninelli, ha invece fatto una
doppia apertura sul regolamento del
codice appalti che dovrà arrivare en-
tro sei mesi, secondo le previsioni del
Dl. Apertura sui tempi, perché il mini-
stro ha detto di aver già avviato il ta-

Lagucrradci tomi
tra USac G. arda
le Borse al tappeto

volo ministeriale che dovrà redigere
il regolamento. E apertura anche alle
imprese che saranno invitate, insie-
me agli altri stakeholder, al tavolo co-
me auditori e potranno fornire spunti
e contributi alla stesura delle norme.

Il ministro ha poi detto che nel
decreto legge sarà prevista «la crea-
zione di una società in house del mi-

nistero delle Infrastrutture che pos-
sa sostituirsi, anche attraverso spe-
cifiche convenzioni e contratti di
programma, al soggetto inadem-
piente, gestore o concessionario che
sia, avviando sia le attività di pro-
gettazione che quelle di realizzazio-
ne delle opere».

-G.Sa.

IIIUIiÄ.

RIPRODUVIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Sblocca Cantieri Pagina 6



D Sole28

0IS

RAPPORTI CON CANTONE

Niente intesa
sull'agenda: Anac
non sarà sentita
È forse la prima volta che
un'Autorità non viene ascoltata su
un provvedimento che modifica il
codice di sua competenza: nelle
audizioni sul Dl sbloccacantieri che
riforma il codice appalti non sarà
ascoltata l'Anac di Raffaele
Cantone. Il presidente era stato
invitato per ieri ma si trovava fuori
Roma per un impegno. Nessuna
flessibilità delle commissioni
Lavori pubblici e Ambiente del
Senato a considerare altre date. Le
audizioni sono state tutte ieri.

Pagina
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L'AUDIZIONE DI CONFINDUSTRIA
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«Ora norme per far ripartire i lavori,
tutelare l'indotto nelle crisi aziendali»
«È un'inversione di tendenza
ma gli effetti dipendono
dai tempi di attuazione»

ROMA

Il decreto sbloccacantieri è «un se-
gnale di inversione di tendenza nelle
politiche del governo, nella direzione
di una ritrovata attenzione alle ragio-
ni della crescita», ma i suoi effetti
«sull'economia dipenderanno molto
dall'efficacia e dalla semplicità delle
misure, nonché dai tempi della loro
effettiva attuazione». È la posizione
espressaieri nell'audizione alle com-
missioni Lavori pubblici e Ambiente
del Senato da Confindustria che ha
anche rimarcato la necessità di intro-
durre modifiche al decreto legge. An-
zitutto, andrebbe inserito un pacchet-
to di norme «volte a superare gli stalli
che impediscono l'avvio e il completa-
mento delle infrastrutture strategiche
e prioritarie». Su questo punto il de-
creto è carente e lascia tutto nelle ma-
ni dei commissari «la cui effettività è
per altro subordinata all'adozione di
provvedimenti successivi». Apropo-

«Si devono
individuare
celermente
le opere da
commissa-
riare.
Servono
strutture
tecniche
adeguate»

sito dei commissari, Confindustria
(rappresentata dal direttore Affari le-
gislativi Antonio Matonti e dal diret-
tore Politiche industriali Andrea
Bianchi) ha evidenziato alcune critici-
tà: «l'assenza di una specifica struttu-
ra tecnica di supporto perla selezione
delle opere da commissariare e il lavo-
ro dei commissari; la necessità di in-
dividuare celermente le opere priori-
tarie e provvedere, di conseguenza,
alla nomina dei primi commissari».

Fra le misure che dovrebbero con-
tribuire allo sblocco immediato dei
cantieri e aun quadro normativo più
adatto a velocizzare gli interventi,
Confindustria due aspetti ritenuti
prioritari: «unapiù precisa definizio-
ne e tipizzazione delle ipotesi di esclu-
sione della colpa grave in tema di re-
sponsabilità erariale»; una garanzia
pubblica perle Pini subappaltatrici e
creditrici degli appaltatori in crisi, in
modo da consentire alle imprese della
filiera di rinegoziare con le banche il
rientro dei finanziamenti in essere».

C'è poi il fronte della riforma del
codice degli appalti che nel decreto è
diventato preponderante. È necessa-
rio - dice Confindustria «evitare il ri-
schio che moficihe ampie e profonde,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

come quelle previste nello sblocca-
cantieri in tema di appalti pubblici,
producano interruzioni a un percorso
di ripresa delle gare ormai in atto».

Trai rilievi critici rivolti all e singole
norme ci sono quelli per le procedure
negoziate sotto soglia comunitaria e
quelle sui nuovi criteri di aggiudica-
zione. Nel primo caso «l'impianto
complessivo che ne risulta non sem-
bra coerente con gli obiettivi di sem-
plificazione perseguiti, e neppure con
i principi di effettiva concorrenza».
Per quanto riguarda i criteri di aggiu-
dicazione, e in particolare perl'offerta
economicamente più vantaggiosa,
viene chiesto il mantenimento della
soglia minima del 305% per il peso at-
tribuito alla componente economica.

Infine la critica, come esempio gra-
ve di gold plating (sovraregolazione
rispetto alle direttive Ue), alla norma
«che prevede l'esclusione degli ope-
ratori economici dalle gare inpresen-
za di violazioni degli obblighi fiscali
non definitivamente accertate». Criti-
cità anche dall'esiguità della soglia
stabilita per qualificare come grave la
violazione tributaria (5mila euro).

-G.Sa.
P RIPRODUZIONE RISERVATA
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